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A Ravenna il primo museo degli strumenti musicali meccànici 

Dal nostro inviato 
SAVIO (Ravenna) — II calco
latore elettronico ha un'ori
gine musicale. Le moderne 
schede perforate hanno infat
ti un illustre progenitore: un 
libro di cartone piegato a 
soffietto e tutto bucherellato 
che serviva da «spartito* per 
far suonare, più di un secolo 
fa. i famosi organetti. L'in
venzione degli strumenti mu
sicali meccanici cioè di que
gli strumenti che producono 
musica automaticamente sen
za bisogno di un esecutore 
risale addirittura al periodo 
ellenistico. 

Durante il regno di Tolo
meo III Evergete. Ctesebio 
di Alessandria fissò ad un 
pancone di legno quindici 
canne di flauto nelle quali 
veniva immessa aria a pres
sione costante prodotta da 
un serbatoio ad acqua ali
mentato. a sua volta, da due 
soffietti. Anche Platone ideò 
un orologio a flauti per se
gnare acusticamente le ore 
della notte; ma è solo nel 
'400. con l'invenzione del ci
lindro chiodato, che venne 
risolto il problema di un 
meccanismo musicale auto
matico e programmato. Ogni 
chiodo del cilindro corri
spondeva ad una nota (i ci
lindri più recenti sono dotati 
di 22-28 mila chiodi) e con la 
lenta rotazione i chiodi alza
vano delle leve che comanda
vano il suono. 

Il primo strumento cui 
venne adattato un simile 
marchingegno fu naturalmen
te l'organo e il più antico 
pervenutoci è quello di Sa
lisburgo (1502) dotato di 350 
canne. Dal cilindro derive
ranno poi i dischi chiodati o 
forati, in metallo ed in car
tone, e infine i rulli di carta 
e le schede forate. Col passa
re dei lustri il desiderio di 
comporre la musica senza bi
sogno di conoscere la teoria 
e soprattutto la possibilità di 
riprodurla senza troppe diffii 
colta fece crescere l'interesse} 
per gli strumenti meccanici 
che via via si arricchirono di 
nuovi timbri e dì nuove «dia
volerie*. Anche musicisti co

me Haudn, Haendel e lo stes
so Mozart composero delle 
musiche per questi arnesi e 
proprio una delle più note 
composizioni di Mozart, 
l'«Andante KV 616* fu scritta 
prima per il cilindro chioda
to e poi trascritta per il pia
noforte, come oggi noi la co
nosciamo. 

Nei primi anni dell'Otto
cento fu inventato un grande 
organo meccanico a nove re
gistri, arricchito da percus
sioni, . che, una volta messo 
in moto e ricaricato poteva 
variare un tema fondamenta
le per una durata di tempo 

Sonata in si 
bemolle per 
.. • un piano 
a «cilindro» 

Un po' di storia e qualche curiosità 

La stampa raffigura un organo meccanico 
seconda metà del XVII secolo 

idraulico della 

incredibile: 138 milioni di 
anni! Manie di grandezza, 
passione per la meccanica. 

Presto il vecchio organo 
venne soppiantato da uno 

' strumento più popolare, il 
piano a cilindro nato forse a 
Bristol in Inghilterra nei 
primi decenni dell'800. Il 
piano a cilindro, vero proge
nitore del grammofono, dif
fuse /o, musica per le strade 
rendendola sempre più popo
lare. 

In Italia e in Francia que
sti strumenti venivano porta
ti nelle piazze, annunciavano 
le fiere: giganteschi organi 
multicolori, tutti illuminati 
venivano trascinati per ' le 

• strade per chiamare la gente 
agli spettacoli dei circhi. Di
versamente il piano a cilin

dro era destinato agli am
bienti chiusi e sino al 1938 si 
può dire che quasi ogni oste
ria aveva il suo piano a ci
lindro con il motore a molla, 
la manovella per la carica e 
la fessura per i 10 centesimi. 
La domenica i giovani danza
vano così le vecchie polke o i 
valzer. Non dimentichiamo 
che ai cilindri dei piani au
tomatici furono affidate le 
prestigiose prestazioni di 
compositori come Skriabin, 
Busoni, Grieg, Paderewski. 

Da questi primitivi esperi
menti sul suono, da questa 
manipolazione meccanica del
la musica nasceranno più 
tardi il grammofono e'la rà
dio: fu proprio Edison a ci
mentarsi per primo con i 
nuovi strumenti di diffusione 

della musica come il fono
grafo a cilindro, il grafofono, 
il dieta fono (vero prototipo 
del moderno registratore). 

Organi meccanici, piani a 
cilindro, armonium, claro-
phon, rulli di cera e schede 
perforate (con le arie delle 
opere liriche, i cori, persino 
la marcia trionfale dell'«Ai-
da»), trombe a nastri perfo
rati, pianole, scatole e arma
di musicali a sorpresa, oro
logi a flauti, macchine par
lanti e automati di vario ge
nere: tutti questi affascinanti 
e magici strumenti ora non 
appartengono più solo alla 
storia. E' possibile infatti ve
derli e soprattutto sentirli 
funzionare perfettamente in 
un museo. Qui sul litorale 
romagnolo poco distante da 
Ravenna, a Savio, sulla stata
le per Rirnini, è stata allesti
ta, da un industriale che ha 
da sempre la passione per 
questi cimeli. Marino Marini, 
la prima collezione di questo 
tipo in Italia. Si tratta cer
tamente della più ricca rac
colta esistente al mondo: 
cinquecento pezzi tutti «suo
nanti* e altri duecento in via 
di restauro a cura dell'accor
datore Valdo Pezzi. «Almeno 
una volta all'anno bisogna 
riaccordare tutti gli strumen
ti*, ci ha detto proprio il 
Pezzi accompagnandoci a vi
sitare la preziosa raccolta. 

Bisogna proprio dire che se 
ne vedono di tutti i colori: 
c'è persino un piano a cilin
dro collegato ad una scenetta 
agreste. Al suon della danza 
una mucca dimena la coda, 
mentre un contadino la mun
ge e il latte riempie il sec
chio. Scimmie saltellanti, 
bamboline che si incipriano 
al malinconico suono del ca
rillon, uccellini ingabbiati e 
zufolanti, angeli danzanti. 
C'è anche Gesù Bambino che 
adagiato in una culla a fog
gia di sofà muove la testa e 
le gambette; ma, ahimè, non 
canta. E poi per finire c'è lo 
«Orchestrophone»: si schiac
cia un pulsante e un'intera 
banda ti salta addosso e ti 

stordisce con i suoni più i-
nauditi. Per chi ha l'orecchio 
più fino raccomandiamo un 
organetto portativo della dit
ta Bacigalupo di Bergamo. 

Gli strumenti automatici 
dei costruttori più famosi 
son tutti qui raccolti e re
staurati: vengono a vederli 
persino dal Giappone. Adesso 
non ne fanno più e se doma
ni, in strada, sentiremo un 
suono di organetto stiamo 
tranquilli, si tratta di un'imi
tazione: dentro non c'è più il 
«diarofo che balla» ma solo 
un mangianastri con le musi
che d'epoca registrate. . . 

Renato Garavaglia 

Si gira «Stark system», regista Armenia Balducci 

Volonté trasformato 
diventa «Agente X» 
E* la storia grottesca di un attore improvvisato, inter
prete di film polizieschi - Una formula produttiva nuova 

ROMA — I capelli tinti di 
nero, un giaccone di pelle 
addosso, stivaloni color vi
naccia, cosi si presenta Gian 
Maria Volonté. Sta girando 
un nuovo film tra le pareti 
domestiche del villino sulla 
spiaggia di Fregene. un film 
diretto dalla sua compagna, 
la regista Armenia Balducci. 
che Ila per titolo Starle 
system. 

E' la storia di un ex carabi
niere che diventa per caso un 
divo dello schermo, interpre
tando avventure poliziesche 
«all'italiana», una sorta di A-
gente X ruspante, pronto a 
mettere mano alla pistola e a 
far gragnuolare i pugni affn-
ehè il bene trionfi sul male. 
Nelle vicende interpretate da 
Stark, questo è il suo nome. 
c'è naturalmente la bella che 
lo fa innamorare pure fuori 
dal set (il personaggio è Da
lila Di Lazzaro, e che desta i 
carnali appetiti del cattivo 
(un certo Alex, impersonato 
dall'attore Paolo Puaré), e 
c'è. come è d'obbligo in 
questi film d'azione, la silen
ziosa controfigura, Eddy 
(Glauco Onorato), spericolato 
protagonista nella finzione 
cinematografica e una specie 
d'alter ego nella vita privata 
dell'ex carabiniere. Infatti. 
nell'attesa che esca l'ultimo 

film. Stark si consuma in 
dubbi e in angosce, timoroso 
che il successo prima o poi 
l'abbandonerà. 

Impreparato al ruolo di di
vo, cui pure deve dar credito 
vista la popolarità raggiunta, 
il nostro eroe di cartone tira 
a campare squallidamente in 
una realtà che non si disco
sta molto dalla finzione ci
nematografica delle storie 
trucide che lo vedono prota
gonista. A complicargli le co
se, per giunta, ci si mette 
anche il rapimento dell'archi
tetto che gli sta completando 
la villa al mare... E col rac
conto converrà fare punto 
qui, per non complicare la 
vita al lettore. 

Definito dalla Balducci un 
< giallo tragicomico »! e da 
Volonté una «favola grotte
sca». il film tenta di curiosa
re tra le quinte di certi ge
neri di casa nostra («ma sen
za toni dispregiativi», preci
sano i due), tra i miti che 
sorgono e si frantumano nel 
sottobosco cinematografico 
dove un «sistema» di spetta
colo può diventare «sistema» 
di vita. Forse bisogna risalire 
alla Classe operaia va in pa
radiso. per certi versi, e a 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, per 
altri, i due film di Elio Petri. 

per ritrovare un Gian Maria 
Volonté alle prese con un 
personaggio tra il comico e il 
grottesco. Abbandonati i 
panni del capoguerrigliero 
dell'ETA (di Ogro, Volonté 
dice che gli sarebbe piaciuto 
di più il racconto dell'atten
tato. ma Pontecorvo, aggiun
ge, aveva le sue buone ragio
ni per scegliere un'altra 
chiave narrativa), l'attore en
tra dunque in quelli, forse a 
lui un po' stretti, di Stark, 
eroe di mille imprese da fo
toromanzo. 

Ma questa non è la sola 
novità. Detto che il film lo 
vede, con la Balducci. anche 
come sceneggiatore, Volonté 
diventa con questo Stark an
che padrone di se stesso (e 
di qualche altro). Infatti, lui, 
Armenia Balducci e il fratello 
di quest'ultima, Luciano, 
hanno messo su una società 
di produzione, la Filmeco. 
che fa il suo esordio con 
questa pellicola. 

Il tentativo (l'autore che 
diventa produttore) ha pochi 
precedenti dalle parti nostre: 
felici combinazioni ha avuto 
invece in Francia e. soprat
tutto. negli Stati Uniti. 

Armenia Balducci è molto 
esplicita . sull'argomento. 
Costretta ad accettare il vole
re dei produttori per il suo 

primo lungometraggio a sog
getto, quell'Amo non amo 
che non ha raccolto i favori 
del pubblico, la regista af
ferma che solo evitando il 
«filtro» di una produzione 
perversa, l'autore è in grado 
di realizzare quello che desi
dera, avendo a disposizione 
la propria forza lavoro e la 
propria professionalità. In 
tempi di crisi, ben venga an
che questo esperimento. 

Certo che anche i nostri 
difficoltà ne hanno incontrate 
già prima di cominciare; poi 

è arrivata una società di 
distribuzione, la LCI, fuori 
dalle grandi strutture tradi
zionali (è la stessa che ha 
fatto girare in Italia L'uomo 
di marmo di Wajda) per as
sicurare la circolazione dj 
Sfarle (il film uscirà a Pa
squa) e un tantum di mini
mo garantito. 

g. cer. 

NELLA FOTO: Cosi apparirà 
Gian Maria Volonté nei pormi 
di Stark. 

In ballo la danza tra il Nord e il Sud 
ROMA — Non c'è ormai ma
nifestazione che riguardi la 
musica, dalla quale non ri
sulti lo straripante interesse 
per i concerti, per l'opera li
rica e soprattutto per il bal
letto. A Roma, recentemen
te, si sono avuti persino del 
battibecchi, miranti ad accre
scere la presenza della dan
za nell'ambito degli Enti li
rici (sono dotati di un corpo 
di ballo, spesso limitato ad 
interventi in opere liriche), 
magari con una serie di spet
tacoli che precedano la sta
gione. 

A Roma, però, non si è 
riusciti ad aprire '11 Teatro 
dell'Opera .i manifestazioni di 
danza, organizzate invece — 
e ron successo — a Nord e 
a Sud. 

A Trieste, infatti, è in cor

so un ciclo di spettacoli, con 
il concorso del corpo di bal
lo del Teatro «Giuseppe Ver
di», affidati ad una giovane 
coppia di eccellenti ballerini: 
Susanna Proja e Tuccio Ri
gano. Quest'ultimo, dalla im
minente stagione, sarà un 
protagonista degli spettacoli 
di balletto, rientranti nel car
tellone dell'Opera di Roma, 
mentre per Susanna Proja è 
da vedere quale dei nostri 
Enti lirici vorrà ringraziare 
il cielo per il dono d'una bal
lerina destinata ad arricchire 
la tradizione delle grandi stel
le della danza. 

La Proja e il Rigano si 
esibiscono in due program
mi, su coreografie di Alfredo 
Koelner. Il primo presenta 
un Invito alla danza (musi
che di Chopin), Feux d'arti-

lice (Debussy) e Carmen nel
la versione ballettistica della 
musica di Bizet. elaborata da 
Rodion Scednn - Il secondo 
comprende le Danze concer
tanti (Stravinski), Otello (mu
sica di Dvorak) e una Di
scoteca, su musica di The 
Ring e Alan Parsons. 

Al Nord risponde il Sud, 
da Bari, dove si è avviato 
il Festival «Balletto Oggi», 
promosso dalla Camerata mu
sicale barese, in collabora
zione con la Regione, la Pro
vincia e il Comune. 

La manifestazione si propo
ne di fare del Festival un 
punto di riferimento nella 
conquista del balletto come 
spettacolo e come fatto di 
cultura. Alle puntate di dan
za classica e moderna si af
fiancano quelle dedicate al 

folclore e. all'avanguardia. 
« Balletto Oggi ». che si 

svolge presso il Teatro Petruz-
zelli, si è avviato con l'esibi
zione di due illustri balleri
ni — Liliana Cosi e Marinel 
Stefanescu — protagonisti di 
coreografie su musiche di 
Beethoven (Chiaro di luna), 
Minkus (Il Corsaro), Kacia-
turian (Spartakus), Saint-
Saéns (La morte del cigno) 
e Ciaikovski (Il cigno nero). 

Il secondo spettacolo — 20 
novembre — porterà a Bari 
11 celebre «Cullberg Ballet» 
di Stoccolma. Il programma 
ha momenti salienti nella co
reografia di Iri Kilian per la 
Notte trasfigurata, di Schoen-
berg e in un San Giorgio e 
il drago, su musiche pop. 

Il folclore è affidato al 
Balletto nazionale del Senegal 

(4 dicembre), particolarmen
te « scatenato » in danze ri
tuali. Segue il Balletto Acca
demico di Mosca, diretto dal 
famoso Vladimir Vassiliev, 
che presenta uno spettacolo 
monografico, rientrante nel ti
tolo La creazione del mondo. 

Il Festival sarà concluso dal 
Balletto classico dell'Opera 
di Stato di Ostrava. 

Gli abbonamenti e i prezzi 
ai singoli spettacoli sono ar
ticolati in un'ampia gamma 
di accessibilità. Incontri, di
battiti e tavole rotonde su 
problemi e prospettive del 
balletto completano 11 Festi
val che si profila degno di 
una « città grandiosa » anche 
più di altre che, al momento, 
se ne stanno in letargo. 

• . V. 

CRONACHE TEATRALI 

Tra molte vamp spunta Coppi 
Intenso inizio di stagione al Teatro in Trastevere - Un « happening » di Sergio Di 
Cori -1 giovani della cooperativa dell'Ellisseo alle prese con i « Canti Orfici » di 
Campana • Una sorta di « Italian Graffiti » in « Un uomo solo al comando... » 

ROMA — Inizio di stagione 
particolarmente intenso al 
Teatro in Trastevere di Ro
ma. i cui vari spazi scenici 
funzionano, come dire?, a si
pari levati. Nelle due sale più 
grandi, la «A» e la «B», dopo 
le riprese degli spettacoli di 
Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo e del duchampiar.o 
Erratum Musical dei «Meta-
virtuali» di Pippo di Marca. 
proseguono, rispettivamente. 
l'interessante rassegna-spetta
colo Anemie Cinema (Dada e 
Surrealismo nel cinema e nel 
teatro), realizzata dal napole
tano «Teatro dei Mutamenti» 
e le repliche di Un uomo solo 
al comando... Fausto Coppi 
del «Teatro aperto» di Bo
logna. 

Intanto nella saletta «C», 
per quattro sere consecutive. 
ha tenuto banco un curioso 
spettacolo, ogni sera (più o 
meno) diverso, dai molto vo
lenterosi intenti anti teatrali. 
La Vampesse, ocrero clowné-
rie della vamp, realizzato e 
condotto — buffa bombetta 
in testa e microfono da en-
tertainer in pugno — da Ser
gio Di Cori, giovane cronista 
teatrale in forte uzzolo di 
palcoscenico. 

In effetti si è trattata di 
un gioco, a volte spiritoso e 
divertente nella sua sganghe-
ratezza spettacolare, a volte 
ancora scherzosamente go
liardico. soprattutto in certi 
suoi intenti di cokivolgimcnto 
del pubblico, non sempre a 
segno. A vivacizzare cani se
ra. visivamente e musical
mente questa sorta di happe
ning un po' alla HeUzapop-
pin, un dinamico trio di mi-
mi-clowns. quelli della 
«Giostra del cielo». il 
neo-gruppo dei «Cugini 
Merckx» (?) con Remo Li-
castro al piano. Claudio Ma-
pelli al sax. Paolo Lazzazzera 
alle percussioni. Hilary and 
Sybil Mostert rispettivamente 
al canto e alla danza e Mile
na Dabbicco. la pittatissima 
Vampesse di cui al titolo. 
Nell'ultima delle quattro se
rate è intervenuto nel grati 
bailamme parateatrale. l'atto
re Eugenio Masciari. che ha 
improvvisato (o quasi) un 

Ermanno Perinotto • Ileana Bellini in « Un uomo solo... > 

monologo divertentemente 
delirante, riuscendo ad amal
gamarsi con una certa effica
cia agli interventi mimi-
co-musicali di tutti gli altri. 

• • • 
Dopo la «quattro sere» del 

Di Cori, sempre nella saletta 
«C» sono giunti, provenienti 
da Bari, i giovani della Coo
perativa teatrale «L'EUisseo». 
con un bre\e spettacolo me
ritevole di attenzione. Si trat
ta de / cauli orfici del tor
mentato Dino Campana 
(Marradi. Firenze 1885 — 
Castel Pblci. Firenze 1932). 
Scrittore indubbiamente di
scontinuo. anche per la pre
carietà delle sue condizioni 
di salute — mori a soli 47 
anni nel manicomio di Castel 
Pulci — Campana, riscoperto 
dalla nostra cultura ufficiale 
solo recentemente e non an
cora in maniera adeguata. 
rappresenta indubbiamente. 
anche per sua personalità 
poetica, una delle voci più 

interessanti nel nostro "900 
letterario. 
La sua poesia — / confi orfici 
furono pubblicati nel 1914 e 
Gli iriditi soltanto nel '41. 

i nove anni dopo la sua morte 
— è spesso percorsa da in
tense immagini visive e da 
improvvise trasfigurazioni 
della realtà che ricordano 
certamente più Riimbaud che 
D'Annunzio; una carica lirica. 
a volte anche aggressiva. 
quasi sospesa tra impressio
nismo e simbolismo. 

Impresa non facile quindi 
la traduzione in termali sce
nici dei versi campar.iani: 
quasi temeraria. Va detto che 
i giovani deir«Ellisseo» (il 
gruppo opera a Bari da circa 
due anni ed ha già messo in 
scena una versione satirica 
derr«Infemo» dantesco, la 
Penthesilea di Heinrich von 
Kleist. Giocarti poeti tedeschi 
del dissenso e Anagramma), 
l'hanno affrontata riuscendo 
ad evitare i rischi della rie-

Omaggio a Olmi a Montreal 1980 
ROMA — A Ermanno Olmi sarà dedicato un omaggio del 
Festival cinematografico di Montreal del I960: si tratta di 
una intera sezione comprendente una retrospettiva di tutte 
le opere del regista italiano. Lo ha annunciato il direttore 
della manifestazione. Serge Losique, a Roma in occasione 
dell'incontro fra una delegazione del cinema canadese e gli 
esponenti di quello italiano nel corso del quale sono state 
studiate le possibilità di sviluppare gli accordi di coprodu
zione ed interscambio esistenti tra i due paesi. 

sumazione culturale e quelli. 
ancor più insidiosi, di un 
teatro aridamente e pedan
temente letterario. 

Su una scarna, candida 
scena di Lino Carnevali, cin
que interpreti (Paola Bibbò. 
Franco Liuzzi. Gino Pilone, 
Giulia Veneziano e Angelica 
Schiavone), diretti da Corra
do Veneziano (collaborazione 
al testo Pasquale De Filippo). 
hanno «allegorizzato», ge-
stualmete e vocalmente, an
che con azioni d'insieme, di 
lontana memoria livinghiana. 
la poetica visionarietà, a vol
te dolorosamente frantumata 
della lirica di Campana. 

• • • 
Pioggia di santini, confetti 

e bandierine tricolori nell'a-
poteotico finale di Un uomo 
solo al comando... Fausto 
Coppi, presentato nella sala 
«B» (sempre del Teatro in 
Trastevere), dalla compagnia 
sociale «Teatroaperto» di Bo-
Iogra: regia di Guido Ferra-
rini. autore del testo con 
Gianmarco Montesano, a sua 
volta anche scenografo. 
mentre i costumi sono firma
ti da Renata Fiorentini. In 
scena tre interpreti: Erman
no Perinotto. un quasi etereo 

! Coppi; Ileana Bellini nei pro
tettivi ruoli della Dama bian
ca. del massaggiatore Cavan-
na e dell'Angelo custode e lo 
stesso Ferrarmi, nel doppio
petto pluridecorato dì un Gi
no Banali schizzante o-
diofamore per l'eterno ed e-
ternizzato amico/rivale. 

I» spettacolo è in gran 
parte assai godibile, infarcito 
come un manicaretto scenico. 
di gustose citazioni verbali e 
musicali («il caso del presi
dente Schreder» di Freud, le 
canzoni della Pizzi, ecc.). e di 
azzeccati colpi di regia che lo 
rendono assai scorrevole nei 
suoi fitti due tempi. 
Come definirlo? Una sorta di 
«Italian graffiti» in cui l'iro
nia demistificatoria di certe 
mitologie sentimental-sporti-
vo patriottarde, si sintonizza. 
per k» più criticamente, con 
certa affettuosa recherche di 
tempi, mode e agonismi per
duti. 

Nino formo 

E' morto il 
musicista 
Tiomkin, 
quello di 

«De Guello» 
LONDRA — E' morto nel
la notte tra sabato e do
menica, nella sua abitazio
ne londinese di Highgate, 
il noto compositore ameri
cano Dimitri Tiomkin. 
Aveva compiuto ottanta
cinque anni, e si era affer
mato soprattutto nel cam
po cinematografico, quale 
autore di colonne sonore 
(oltre 150). 

Emerso in tale attività 
intorno al 1930, Tiomkin 
fu, per parecchi anni, il 
musicista di Frank Capra. 
dal film Ultimo orizzonte 
(1937) a La vita è meravi
gliosa (1946). La specialità 
di Tiomkin fu, però, il 
commento musicale ai film 
western (di Vidor. Hawks. 
Wyler e altri) quali Rio 
Bravo, Duello al sole. Il 
fiume rosso, Mezzogiorno 
di fuoco. Sfida all'O. K. 
Corrai, La battaglia di A-
lamo. 

Collaborò, nel a giallo» 
con Hitchcock e Siodmak, 
facendosi sempre apprez
zare per l'aderenza al 
dramma e per la capacità 
di creare climi di tensione 
anche con il ricorso all'uso 
di temi ricorrenti. 

La morte di Tiomkin è 
stata ritenuta una conse
guenza della frattura del 
bacino che il compositore 
aveva riportato a seguito 
di una caduta, due setti
mane or sono. 

A Venezia una 
rassegna 
dedicata 

a Mamoulian 
VENEZIA — Al cinema di 
Rouben Mamoulian è de
dicata la rassegna in pro
gramma da oggi a Vene
zia 'promossa dall'associa
zione Amici del cinema e 
dall'assessorato alla cultu
ra del Comune. Questo fl 
calendario delle proiezioni. 
stasera: Le vie della città 
(1931); 21 novembre: Il 
dottor Jekyll (1938); 28 no
vembre: Amami stanotte 
(1932); 5 dicembre: Pas
sione (1939); 12 dicembre: 
// segno di Zorro (1940); 
19 dicembre: Ecky Sharp 
(1935). I film sono in ver
sione originale. f*tta ecce
zione per 71 segno di Zor
ro. 

Il programma del Centro teatrale 

Le ombre del 
comico vagano 
per Pontedera 

Nostro servizio 
PONTEDERA — Consueta 
conferenza stampa del Cen
tro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Pon
tedera, che ogni anno di que
sti tempi presenta il suo pro
gramma. 

Il presidente del Centro, 
Ferruccio Masini, ha illu
strato « un programma di ini
ziative che molti considere
ranno forse ambizioso: incon
tri e scambi di lavoro, pro
duzione di spettacoli, inter
venti sul territorio, potenzia
mento e rilancio delle atti
vità editoriali >. 

In breve i principali appun
tamenti. Si comincia con Le 
ombre dei comico, progetto. 
complesso che si articola in 
una serie d'interviste con at
tori comici della tradizione 
del circo, dell'avanspettacolo 
e del teatro e nell'organiz
zazione di spettacoli e labo
ratori. con la partecipazione 
di Willi e Nanni Colombaio-
ni. Paolo Poli. Zavatta. Beni
gni. II progetto che si'disten
derà in un arco di tempo 
che va dall'ottobre del '79 
all'aprile dell'81 è coordina
to da Franco Raffini. 

Segue un altro progetto (ma 
c'era anche nel programma 
dell'anno scorso e non ha 
avuto poi luogo). Si tratta 
di un < viaggio > in Garfa-
gnana compiuto da sei grup
pi teatrali europei e una 
troupe di 45 attori e musicisti 
indonesiani dell'isola di Bali 
che percorreranno la Garfa-
gnana per cercare in quella 
terra depressa « figure nuo
ve di produzione comunica
tiva». 

L'aprile dell'80 prevede (ma 
la cosa non è ancora sicura) 
la presenza a Pontedera del-
l'Odin Teatret, ospite per la 
quinta volta della cittadina 
toscana: saranno replicate 
tutte le ultime produzioni del 
gruppo danese. 

Nel dicembre del *79 invece 
il locale piccolo teatro pre
senterà una sua nuova pro
duzione dal titolo provvisorio 
Sono andati, fingevo di dor
mire, dedicato (provocatoria
mente?) alla vita e all'opera 
di Giacomo Puccini. Seguiran
no, a lato, la normali repli

che delle produzioni degli an
ni passati da Vestitions d'An
tan a Bravure e mancamenti 
del capitano e Trappola. 

Da febbraio, a Livorno, il 
« progetto » Witkievicz. che 
riguarderà la complessiva at
tività dell'artista polacco con 
mostre di pittura e un con
vegno teorico sul romanzie
re. sul drammaturgo e sul 
teorico d'arte. Insieme a que
sto, seminari e uno spettacolo. 
Loro, con la partecipazione 
di .Cristina Janga (la prota
gonista dell'Uomo di marmo). 
Per l'istituto di ricerche an
tropologiche e archeologiche 
sullo spettacolo ricordiamo 
la già presentata rassegna 
cinematografica: e Per ritrar
re il grido che ho sognato» 
e il e progetto » • di una ri
cerca sul campo a Bali. Sce
gliamo nell'ampio catalogo 
di proposte una ultima se
gnalazione: la ripresa, cioè. 
dell'attività editoriale del cen
tro in collaborazione con la 
libreria del Teatro di Firen
ze. TI progetto prevede, tra 
l'altro, la pubblicazione in 
italiano della rivista polacca 
Dialog. 

Il tutto è stato detto con 
aria un po' imbarazzata dai 
componenti del centro. La ra
gione sta in una lettera che 
giunta all'inizio della confe
renza ha « avvelenato » l'at
mosfera di sala. La lettera, 
vergata di pugno dalla de 
Vera Dragoni, presidente del
la V commissione del Consi
glio regionale toscano, prepo
sta ai beni culturali, alla TV. 
allo sport e al tempo libero. 
accusa il centro di e disor
ganicità delle proposte de
scritte^ e enumera poi una 
serie di perplessità: sull'insi
stenza con cui si ripropon
gono forme particolari di 
teatro (Grotowski. Bali), sul
la mancanza di rapporto con 
il territorio, sulla disatten
zione che il centro mostre
rebbe verso il pluralismo 
ideologico. Il presidente del 
centro incriminato, Masini. 
controbatte a caldo, accusan
do la lettera di incongruità 
logica, e riservandosi dna 
meditata risposta pubblica. 

Antonio D'Orfico 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI LATINA 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 
che * intenzione dell'Amministrazione indira una licitazione Pri
vati per l'eppalto dei lavori 41 sistemazione della Strada Provin
ciale « Lungomare Circe a, in Comune di S. Felice Circeo, costru
zione di un muro a mare della lunghezza di m. 890, per l'importo 
a base d'atta di L. 234.070.000, secondo la procedure di cui 
a'I'art. 1 lett. e) delle legge 2-2-1973, n. 14, e più precisamente 
per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media finale, 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 di detta legge. 

Questa Amministrazione si riserva di affidare a trattativa pri
vata all'Impresa appaltatrice di questi lavori lotti successivi, sup
pletivi ai medesimi, secondo la procedura previste dell'art. 12 
delle legge n. 1 del 3-1-1978. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta, in carta legale all'Amministrazione Provinciale di Latina, 
entro il termine di venti giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino inficiale deia Regione Lazio. 

La richiesta di invito non vinco!» l'Amministrazione Provinciale. 
Latina, 18 ottobre 1979 

IL PRESIDENTE. Severino Del Batto 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI LATINA 

I l PRESIDENTE RENDE NOTO 

che è intenzione dell'Amministrazione indire una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori dì costruzione della strada Cori-Norma, 
I I I stralcio, per l'importo a base d'asta dì L. 147.850.000. secondo 
la procedura di cui all'art. 1 lett. e) delia legge 2-2-1973, n. 14. 
e p'ù precisamente per mezzo di offerte segrete de confrontarsi 
con la media fina'e, «i sensi • per gli effetti dell'art. 3 di detta 
legge. 

Questa Amministrazione si riserva di affidare a trattative pri
vata all'Impresa appaltatrice di questi lavori lotti successivi, sup
pletivi ai medesimi, secondo le procedura prevista dall'art. 12 delia 
legge n. 1 del 3-1-1978. 

Le Imprese che desiderane essere invitate dovranno farne ri
chiesta, in carta legale, all'Amm.nitrazione Provinciale dì Latina 
entro il termine .di venti giorni dalla pubblicazione del presente av
vio sul Bollettino Ufficiale de.le Reg one Lazio. 

La richiesta di :nvifo non vincola l'Amministrazione Provinciale. 
Latina. 18 ottobre 1979. 

IL PRESIDENTE: Severino Del M a o 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI LATINA 

N. PRESIDENTE RENDE NOTO 

che è intenzione doli'Amministraxionc indire una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori dì costruzione «alla strada CorMtoccamea-
sisaa, I I I stralcio, por l'importo • boa* d'asta dì L. 195.189.397 
secondo la procedura dì cui all'art. 1 lett. e) deità legge 2-2-1973. 
n. 14, e più precisamente per mezzo di offerte segrete da con
frontarsi con la inedia finale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 
di detta legge. 

Questa Amministrazione si riserva di affidare a trattativa pri
vata aH'Impresa appaltatrice dì questi lavori lotti successivi, supple
tivi ai medesimi, secondo la procedura prevista dall'art. 12 della 
legge n. 1 de! 3-1-1978. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta, in carta legale. all'Amministrazione Provincia'e di Latina 
entro il termine di venti giorni dalla pubblicazione de! presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale o>!!a Regione Lazo. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Provinciale. 
Latina, 18 ottobre 1979 

H. PRESIDENTI, Beverino Dal Belio 


